
          
                                                                                                                                                                                           

Relazione finale progetto:   ” KNOCKING ON THE DOORS OF DIFFERENT CULTURES: 

                                                 NEW APPROACH  IN YOUTH EXCHANGE METHODOLOGY  “ 

Luogo: Tanzania,Same 

Durata:  24/07/11-31/07/11 

Epilogo di questo meraviglioso progetto Knocking si è svolto alle “falde del Kilimangiaro”  in un 

piccolo villaggio della Tanzania a Same. Settimana intensa, densa di attività e incontri con la 

popolazione locale, dove i partecipanti si sono incontrati e scontrati con le loro certezze, debolezze  

e forti emozioni…. 

Obiettivi specifici: 

�Diversità culturale come uguaglianza, crescita e ricchezza.(somos diferentes, somos eguales!) 

�Sensibilizzazione verso le aree e situazioni  più emarginate dei continenti coinvolti. 

�Valorizzare l’importanza della cittadinanza attiva e europea che assume sempre più un sapore “mondiale” 

“colorato” ,multietnico e multiculturale. 

�Utilizzare la creatività come elemento di scambio e integrazione sociale. 

Attività svolte: 

�Seminari ,attività creative e interattive tra i partecipanti . 

�Visite e integrazione con la popolazione locale.  

�Forum  e discussioni sul tema dei diritti umani, povertà,amore ,tolleranza,integrazione . 

�Progetti e idee per migliorare la situazione nelle aree più emarginate. 

�Conferenza “International Forum about poverty and social inclu sion” 
 
Valutazioni personali: 

Esperienza indelebile di “crescita intensa”, dove quello che ricevi e sicuramente di più di quello che puoi 

dare, dove un sorriso e una stretta di mano vale di più che mille parole, dove capisci che non serve 

cambiare il mondo poiché il mondo forse non chiede di essere cambiato ma che ognuno di noi nel suo 

piccolo può fare qualcosa ,se lo desidera, poiché qualcosa che noi giudichiamo di piccola importanza a volte 

per altri può essere grande. 

I partecipanti: 

 



          
 

 

ENRICO CAZZARO 

 
Il progetto Knododic ha rappresentato per me il punto più alto della mia attività in Eurogems e della mia 

esperienza nell’ambito dei progetti Youth in Action. Sono tre anni che, come membro di Eurogems, 

partecipo ai programmi europei, e con Knododic ho avuto la possibilità di mettere alla prova ciò che avevo 

imparato sia come accompagnatore, che come formatore. 

Monday 25th July 20111 

Dopo un lungo viaggio per raggiungere Same, oggi tutti i partecipanti, provenienti da ben 3 continenti, si 

sono incontrati per la prima volta. Questo è sempre un momento fondamentale perché ci si conosce (anche 

se molti di noi si erano già incontrati in Spagna o in Brasile) e per mettere sul piatto aspettative, paure, 

speranze di un’avventura che sta per avere inizio. Devo dire che l’accoglienza degli amici tanzaniani, la 

sistemazione confortevole che abbiamo trovato e la convivialità serale, hanno creato le premesse perfette 

per vivere assieme un’esperienza indimenticabile. 

Tuesday 26th 

Oggi è stato per molti un giorno di intenso stupore e fascino: le visite ai villaggi locali di Ruvu Darajani e 

Ruvu Muunganono ci hanno per davvero fatto conoscere lo stile di vita, gli usi e i costumi delle popolazioni 

nella Regione del Kilimanjaro. E poi, oltre alla cultura Masai, è stato sensazionale scoprire e vedere di 

persona come stanno procedendo i progetti in ambito agricolo-pastorale che qui sono stati intrapresi con 

l’intenzione di dare maggiori opportunità di vita e lavoro ai giovani. 

Wednesday 27th 

La conoscenza e il confronto tra culture sono i pilastri fondamentali su cui cominciare qualsiasi tipo di 

pianificazione futura nell’ambito della cooperazione e dello sviluppo. Ecco perché oggi si è organizzato un 

Forum Internazionale sulla povertà e sull’inclusione sociale dal tema: “La povertà nei nostri paesi: come 

affrontarla e combatterla, quali opportunità per i giovani?”. L’interesse per gli argomenti che qui venivano 

discussi è stato dimostrato dai numerosi interventi e domande che sono stati posti alle nostre 

organizzazioni qui rappresentate, è dai molti partecipanti richiamati dall’importanza dell’evento, al quale 

hanno partecipato anche le autorità locali. 

Thursday 28th 

Immaginate di guardare un documentario sulla natura, solo che al posto della telecamera ci sono i vostri 

occhi!  

Mi sono a volte sorpreso, spesso ho gioito nella mia vita, ma l’emozione e la meraviglia per lo splendore del 

Ngorongoro National Park rimarranno impressi a lungo nella mia mente. 



          
Friday 29th 

Il workshop che assieme a Chiara e Tatiana ho avuto oggi l’onore di condurre, ha rappresentato 

un’occasione preziosa per lo scambio di pareri e di idee all’interno del gruppo. I temi messi sul piatto della 

discussione: cittadinanza attiva, povertà, diritti umani, tolleranza razzismo e discriminazione sociali, erano 

di quelli da far tremare i polsi perché estremamente importanti e attuali; ma un confronto, anche acceso, 

ed estremamente costruttivo ha permesso a tutti noi di vivere un’occasione unica. L’idea è stata quella di 

pensare al mondo in cui tutti noi viviamo come a una grande casa comune, dove ciascuno può dare il suo 

contributo per disegnare delle regole di convivenza migliori, che possano, almeno, tentare  di affrontare le 

grandi tematiche che vengono proposte. 

Nel pomeriggio la visita al Local Masai Cattle Market è stata un’occasione in più per immergersi nella 

cultura Masai e un’immancabile momento di riflessione sulla diversità di abitudini, usi e costumi della 

famiglia umana mondiale, e quindi sulla sua attraente bellezza e curiosa singolarità. 

Saturday 30th 

Oggi abbiamo visitato la scuola dell’infanzia ed elementare di Same: siamo stati accolti da una moltitudine 

di bambini che, grazie all’aiuto prezioso della direttrice e delle insegnanti, per noi hanno ballato e cantato. 

Tutti noi del progetto Knododic attendavamo molto questo momento: mi ha colpito in particolare 

osservare la felicità e l’interesse dei bambini per la scuola il rispetto con cui, nonostante le aule affollate e 

povere ascoltavano la lezione dell’insegnante…forse un esempio di civiltà che dovremmo tornare a seguire 

anche nei paesi occidentali. 

Nel pomeriggio e in serata le attività del progetto sono teminate con la consegna dei certificati a tutti i 

partecipanti: domenica è il giorno in cui tutti si partirà verso le nostre destinazioni di origine…forse tristi, 

ma, per quanto mi riguarda, con il ricordo di aver fatto parte di un gruppo di persone determinate fino alla 

fine a farsi coinvolgere in un’esperienza starordinaria, mettendo in gioco sé stessie e le proprie idee, per 

vivere quotidianamente del confronto con gli altri abitanti della casa comune. 

Ringrazio personalmente l’organizzazione KIHO-Tanzania che ci ha accolto a braccia aperte e ci ha fatto 

conoscere la sua regione, tutti i partecipanti, e, in modo particolare, Eurogems, grazie alla straordinaria 

vitalità e impegno del quale sto vivendo le pagine più belle e interessanti della mia vita! 

 

 

 


